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“IL BORGO DEL RISO” – domenica 7 settembre 2008 
 
Frazione di Selva Malvezzi                                                   
 

Il primo nucleo abitato, denominato Burione di Malvolta, sorse ai margini dell'antica Silva Litana, una vasta area ricoperta 
di fitti boschi e interrotta da corsi d'acqua ed estesi acquitrini. 
Solo nel territorio bolognese, accanto alle corti rinascimentali ancora legate ai modelli costruttivi dell’architettura fortificata 
e alle famiglie feudali, quali i Pepoli, i Bentivoglio, gli Isolani, sorgono numerose fin dal Cinquecento ville di prelati, 
senatori, mercanti, i quali investono in terreni i cospicui guadagni della città. 
Nel contempo il tardo instaurarsi di fenomeni signorili fa sì che le stesse residenze feudali nascano nel bolognese già 
all’interno di una concezione rinascimentale della vita in villa, legate solo formalmente alla tipologia castrense (il castrum, 
che oltre alla residenza signorile può identificare il villaggio fortificato, nasce dalla curtis con la trasformazione dei rapporti 
curtensi in rapporti feudali ), che in ogni caso accoglie al suo interno ampie concessioni alla comodità della residenza e 
alle mai disattese attività mercantili. 
Ai confini fra Bologna e Ferrara, nel 1455, Carlo Malvezzi fu investito dal pontefice “primo conte della Selva” per avere 
bonificato le vaste paludi e boscaglie della Selva Litana, per averle messe a cultura, liberandole dai banditi che le 
infestavano. Nel centro feudale di Selva, Carlo costruì il palazzo comitale «con caratteristiche nuove rispetto al passato, 
sotto la spinta di nuove condizioni politiche e sociali. Se nei secoli precedenti il castello era il fortilizio del signore o un 
caposaldo della difesa del comune, nella seconda metà del XV secolo si sviluppava il castello concepito anche come lieto 
soggiorno del signore e degli ospiti, come luogo di caccia e di svaghi». Da un lato, come afferma Mario Fanti, la nobiltà 
urbana abbandona arti e industrie che ne tradivano l’origine popolare, per investire nella proprietà terriera, dall’altro 
l’introduzione dell’artiglieria rendeva inutili le fortificazioni e si passava così al complesso delle case padronali e degli 
edifici rustici raccolti in un’ampia corte. 
Il dominio feudale si protrarra' fino al 1796 quando con l'arrivo dei francesi, il territorio fu incorporato nel Dipartimento del 
Reno; nei pressi del paese, in direzione di Budrio, si erge il cosiddetto Palazzaccio, un complesso fortificato fatto 
costruire da Matteo Malvezzi alla fine del Quattrocento.                                             
Nella seconda meta' del '600 il conte Camillo volle erigere il Palazzo del Governatore terminato solo nel 1666, con 
annessi un ospedale, botteghe, magazzini, e case d'abitazione, assegnando al borgo la caratteristica fisionomia 
architettonica tuttora mirabilmente conservata.  
Il palazzo signorile è riconoscibile per la facciata solenne ma insieme semplice, sormontata da un arco che regge una 
campanella, ai lati del quale stanno due piramidette, Palazzo del Capitano, case seicentesche e l'antica farmacia si 
aggregano attorno al palazzo del feudatario, a formare un insieme unico e quasi intatto, nonché quasi sconosciuto 

IL PALAZZACCIO (SELVA MALVEZZI) 

 

 

 

 

 

ANTICO OSPEDALE (SELVA MALVEZZI) 

Nel lato sinistro del palazzo del governatore, in un edificio fatto costruire da Camillo, decimo conte di Selva, nel 1687 
venne trasferito un piccolo ospedale (già funzionante nel 1540 in un locale situato a fianco della chiesa attuale) . Numero 
di letti e spazi interni aumentarono con gli anni: direttore era, per tradizione, il medico del luogo. Tra questi si ricorda il 
dottor Giulio Ferrari, che diresse l'ospedale nei primi decenni dell' '800 fino alla morte (1836), in quanto parente del 
poeta Severino Ferrari. L'ospedale fu definitivamente chiuso all'inizio del '900.    

PALAZZO FEUDALE (SELVA MALVEZZI) 

 

Si trova in via Selva. 
Potente complesso fortificato, con torri, attorno ad una tozza mole, costruito nei primi 
anni del Seicento per volere di Matteo, quarto conte di Selva, a difesa del feudo dalla 
parte di Bologna e di Budrio. Un radicale restauro fu eseguito nel 1680; altri lavori di 
ripristino furono eseguiti nel 1974 e nel 1985 rimanendo però incompiuti. 
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Si trova in via Selva.  
Costruito alla fine del '400 per opera del primo conte, Carlo Malvezzi, poi fortificato ed 
abbellito nel 1618 con una severa facciata munita di una torre centrale. Si sale 
all'ingresso per una scala a svolgimento rotondo a doppia rampa; dietro la costruzione è 
più ariosa per la presenza di un loggiato a cinque archi, sopraelevato, cui si accede 
pure con la doppia scala. 
Qui risiedeva il feudatario. 


